
La Galleria “Il Circolo del Collezionista” e l’Associazione Culturale “Caravaggio” 
presentano “Draghi,  Principi  e  Cavalieri”,  mostra  personale  di  Daniela Cecere. 
L’inaugurazione  si  terrà  domenica  9  maggio  alle  ore  19.30  presso  la  sede  della 
Galleria in Via Lillo 92 a Galatina (LE) e sarà accompagnata dalla presentazione a 
cura di Ivan Serra. La mostra rimarrà aperta tutti i giorni sino al 22 maggio con orari 
10-13 / 17-21.

   Fortuna somma degli artisti,  capacità somma degli artisti,  è quella di riuscire a 
rimanere bambini, di non dimenticare mai e di non rinnegare mai il fanciullino che si 
è stati e che ancora si è, di farlo ridere e giocare come allora. Vi è così uno sguardo 
sempre vergine e nuovo sulle cose, purezza e candore che permettono di cogliere 
nessi laddove gli altri non colgono neppure le cose.
“Draghi, Principi e Cavalieri” è la bambina che gioca nel suo cortile ed affabula, e 
rinovella, e scopre la realtà della natura innervandola e rinvigorendola di fantasia. Le 
lucertole  diventano  principesse,  principi  i  ramarri,  cavalieri  erranti  i  serpenti, 
profondissime gole e strapiombi le fessure e le crepe nei muri scrostati dal caldo sole 
estivo. Non siamo qui, però, di fronte solo al gioco di una bambina: Daniela Cecere è 
infatti un’artista dall’ispirazione sicura e dalla tecnica sopraffina, in grado di piegare 
alle sue esigenze creative i materiali ed i supporti i più diversi, cosicché la tela e la 
carta ed i colori rifioriscono a nuovo soffio ed a nuovo calore. 
   Ma principalmente i lavori di Daniela Cecere risultano un saggio dei suoi molteplici 
interessi e passioni, e riflettono in pieno la sua ricca e sfaccettata personalità artistica 
ed umana. Il segno grafico e la poesia e la scrittura intersecano le suggestioni ed i 
rimandi  ed  i  riferimenti,  innervando  di  sé  le  opere  e  reinventando  la  vita  alle 
multiformi creature ingegnate dalla Cecere. La freschezza del colore, la complessa 
essenzialità del segno, l’eco dei racconti appena evocati e della rievocatrice poesia, 
tutto contribuisce a restituire la fanciullezza nascosta ma mai perduta da nessuno di 
noi, e l’invito di Daniela Cecere a tornare a giocare trova accenti di commossa ed 
ispirata trepidazione.  

Ivan Serra 

    Daniela Cecere, nasce a Taranto nel 1974; diplomata al Liceo Artistico di Taranto, 
negli  anni  Novanta  partecipa  a  numerose  collettive  nell’ambito  locale  tarantino; 
consegue nel 1999 la Laurea in Conservazione dei Beni Culturali presso l’Università 
degli Studi di Lecce discutendo la tesi in Storia dell’Arte Contemporanea. Oltre alla 
pittura  si  dedica  alla  realizzazione  di  libri  d´artista  e  fumetti;  diverse  sono  le 
performances poetico- visive che la vedono protagonista. Da anni conduce corsi e 
stages  di  pittura,  fumetto  e  storia dell´arte  a  Lecce e  provincia.  Collabora con la 
compagnia "Terrammare Teatro" in qualità di disegnatrice negli spettacoli per ragazzi 
e illustra libri per diverse case editrici. Vive e lavora a Lecce


